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Il I h l ' f i i i • I l i lini «ili I ini 

lia c^ìfcoiàré dèi BìgÌLót Hiòàsòii. 

II presidente del Consiglio addirizzò ai 
piWitì utia ciWólai'e, ch'è tì! tèi'ló tì'on 
ìi'g il tiftei'ilo d'essere brève. .In (Questa'cir­
colare il signor barone dice che la Camera 
nsdila dalie eiezióni del i86S non. fede 
ptóva di fessfcrè ioMi ài tòlti iitféglî èfè-
Dienti e quelle disposizióni necessarie a 
compiere i suoi aiti nfOci nel regime par­
lamentare. Il signor Ricasoli a quanto pare 
avrebbe desiderata una camera che lotti 
approvassi;, che a tutto bàttesse lo mani, 
non escluso al faaioso pl-ogetlo Bòrgàill-SÈià-
loja. Se la caìiftera ri(-:adde in una fluttuazione 
lUiluiéla d'ihféntt e dì idee da liogliere 
al governo ogni ifèrma biasè di prcvisip,né 
e d' azione, il signor Ricasoli non dovrebbe 
tiò'ri su" 'altri iciiè su liil sl'è'àso riv'érSahie 
la colpa, su lui, che vioìandò i diritti sa-̂  
Cl'osanli della libertà si poneva in opposi­
zione allo statuto e sbugiardava schiaffeg­
gia ntìosiqiiellè teorie di cui anni prima 
s'era fatto apostolo e' bàn'diiofè. Il sig. 
Ricasoli inoltre tìice che lei cóndizioiii dèlia 
Vita parlam'entai-e vi si moslravElno ognora 
più mancanti, e ciò nel momchto appliritb 
liei quale il gové^nripréibuiò dalla,ptìbfica 
opinione s' èra fatte a mettere mani) ri'̂ tì-
luta nella riforma degli ordini amminisira-
ti vi. Dà que'slfl parole noi dovremmo ar-
^uì^c eàsérd biftì tctìe'rb il sigWòi' baróne 
dèlie dimostrazl'ó.hÌ.,d(iil"à pliblica opinione 
e pronto ad accoglici-e. le riiTÌosir;inzeele 
alte lamentazioni, di lei. A, tutt'altri che 
a noi il signor Ricasoli può raoconlore di 
simili cose, a noi, che ancora fresco ab­
biamo nella memoria il Comunicato del 
signor Laurini Mancandocî  lo is^azio, onde 
potei- èli o^tìj slh'goló pùrilp iiròniitì̂ Jill-e 
la nostra opitiione ci liiviiliiimb per oggi a 
riprodurre per itller'o la Cî colà^e : 

CIRCOLARE 

•del Fri$idèn{e àeì Consigliò àei,Mhmfn, 
Ministro deK' Interno ai- signori Frefàti 

e SoUo^efetU del Begtio. 

Firenze, 19 febbraio 1867. 

Illustrissimo Signore, 

Dal decreto Reaié del 18 córrente Ella lia 
appreso che la Cameia dei deputati è stata 
diéóiólta, i collegi èréttorali 'àéfi-v^ÉStt Jieì 10 
del prossimo mese. di..iiiai:z(i,(il Parlàriientò 
chiamato a riunirsi pel 22 dello stesso mese. 

..Quésto 'àvvéiii'nléntò può ess'̂ rè giùtò •im­
provviso i\ jjàeÀe; toii cfertó nòh giiiìlsé ' iba-
spettato. 

Ld, CaiWìi Ulsbity, dallo ele-zibni 'M 1865 
non fece farAvfi BÌÌUÌ (1H.Ì tóo liéscéi'e dì 'éisere 
fornita; di tiitti aùegll' eléiiièilti e di 'quòlle 
dìsììOSizióili, éiè Sòiia' liè'có's'saHè a coffl^iero' 
i suoi alti uffici nel regime pàtìimènt&é; 

tratta alle iiidÌ80^tibili.neoGssit& dalla difeso, 
ricadde in. una fluttuazione ini^uieta d'intenti 
e d* idee,̂  che toglieva al. Governo ogni ferma 
base ai preVisióiiì é d* kiioné. 

Le idóiidiiibm 'éséètaziàlì della Vita pàrlàtù'èlì-
Ui'd vi Eli mostravano ognora più mancanti) 
e cib fael momento, appunto, tìel quale il .Go­
verno .premuto dall' ìuip^ro della pubblica^ p-
pjnione a metter manp risoluta nella rifórma 
degli órdini ainmiiiistràiiivi, 'sentiVà piti vivo' S 
còntiiiuò il b'isògiio di dtìffertì incóraggit'o, iìlil-
niiaàto e Borretto cfal consiglio sapiente e 
dalla dooperazidne tutelare del Parlaiiiento'.. 
, L'.irtQpnsìstejnM ,dQlla;C^inera e^la fluttua-

?ipn(̂  dei ̂ partiti, che rendevano sópraminpdó 
disagevole Ik, cóncìizicinè dèi Governò, ^oi-ifa^ 
rbno i loro fritti néll' iiltim'à crisi parl&tien-
tate. . ... 

Il Ministero, inspirandosi alle piìii alte ne­
cessità di Stato,, e fedele alla.,gloriosa ,tradi­
amone che ricorda' coiigiunti in.un medéaimÓ 
atto di fede la proclamazione déM Uhìtà ita­
liana e la promessa della libertà della Chiesa, 
aveva studiato e presentato un disegno di 
tegg^' tìèi- riSiilVcre 1' àl-dub ^ problema delle 
reiatìiótìì tirii la società rèUigiósS ò la società 
elvilfe. • 

Nessuno ignora; come ioiik accolta Ift pro­
pósta del Govet'no, e coiie la p'reciij>itaÈiòne 
degli ilVfSi^i'gitidizi; setfza. Tendersi conto del­
l' altezza ó della diflfibóllà dell' argoménto; 
fièiiia J^ètìdèi'si cónto del sussidio che dallsi 
prot)o6tà legge p'otefd, tìerivàl'e all' erario nà-
isioridlie; ritfn lasciasse liló'go', liepputb negli 
Uffici della Camerii, ad un esttme imparziale 
e tranquillo. 

Intanto si andavano eccitando le moltitu­
dini in vàrie città del Regnò ̂ ei- trarla a di-
aéutere, coiii' è&só possono discutere, quello 
BtesBb diseg^io di legge!; sul qtiale nella Ca-
ni'ei'8 lió'il yoleyasì neppure aprirò un regolare 
dibattitìn'éftttì ;• si trascorreva- sino a parlare di 
proteste cònti'ò' le tasfeej tì di prbeéttl d'im­
mediata ed arbitraria distribUStiofiè ddi beili 
ectóliT'.àiastitìi'. 

Il Governo giudicò' òhe nientrè gli aiiimi 
Bt'àno ptófòndànieiìtò' conturbati dalle aiigii-
stìe finanziarie- é& atìJionarie cliid' è travagliate 
il paese, e le plebi agitate tentavano in al­
cuni luòghi tumulti e depredaiiioni, rifatte 
radunanze sarebbero riuscite di danno all'or­
dine pubblico e di periolo alla libertà stessa 
e le vietò. Non poteva esser mente del Go­
verno, -e npjujera, di negare un, diritto san­
cito dailò Statuto ; nìa di sottoporlo bensi 
nel ^uo esercizi}^! e,sotto la propria respon­
sabilità, alle sùprònie ragioni d' ordine pub­
blico, séboildo'i criteri in altre occasioni'don-
sentiti dalla Catnera< 

La Garaera negò di approvare i provvedi­
menti che' il Ministero aveva riputato neces­
sari a mantenére l'ordine pubblico. , 
• Il Ministero rassegiiò nelle taani di Sua 
•Màefetà le dimi&sioni, lo quali non furono ac­
cettate. Il Ministero allora chiedeva ed otte-
ileva 3 quella, vece la facoltà ' di sciogliere 
la Camerai e di convocare iraniediatamente i 
comizi.per le elezioni generali. 

L' ultimò' voto fu pertanto, come la S. V. 
ben vede,' occasiona non causa della crisi 
parlamentare. 

La causa vera fu nella necessità di costi­
tuire in seno alla Rappresentanza nazionale 
una maggioranza ferma e compatta che dia 
forza al Governo; cooperi. con esso, lo assista, 
lo aiuti; lo sproni é lo difenda a viso sco­
perto. 

lutetta all' opera dbl éuò riscattò, l'Itaha 
finora dovè provvedere ai suoi ordini interni 
colla mano sull'orsa; còllo sguardo fisso alle 
sue minacciate frontiere. 

J*cr fdriiire strumenti alla^. pubblica prospe-
rilji, per armarsi a difesa ed offesa fu costretta 
a Àioltiplicar le gravezze senza agio di sce­
g l i le l"(!)pj[)oii'tiinita e 'i niódi d'liuporie e ri-
so'loteirle. ' ; , • ' . . 

:^ssa ìncoqtjTÒ >^irilm^nte.;i sacrifica; ,con 
rq^Abile:,abnegaizio,n9,. li .sostenne; ma. ora, 
coiàeguiia la ìjia, pièna indipendenza, ha di-
rM'ó' e Viiolé 'òhe « ,'póà'gà' raiiii'à'a'èbétldàrb, 
a. ri^àt'àirei a tiìgliò'i'à're- òóil sd.{)iehti ' è Sta­
bili olrclìni le sue condizióni iilterne. > 
. Quest'opera benefiqft eUft chiedo,,.ohe.pror 

seguano con opera,concorde e pronta il Go­
verno e il Parlameni^o. . , , 
]'%! ì taM e oriiiiii^itif^stiait4' delle infótiòiiab 
dilcùfssióhi; della d'eboM!:a'"del'G'òVei'lio, della 
p%etaa mutabilità d'uomini'/: di programmi, 
d' iùtent i . , ': ; . • ; . • , / , 1 . . i!. 
; i a . mutal)ilijt,à jnce ŝjantiî ,, d?i ^ipisjtjeri ^ 
ca|ion6 principali'ésima dei ' nostri disordini 
am'iniiiistrativi.,.te'à '̂ ii(^Bto''in'ale"ii'ùii pu'ò ptor-
taSfe rraièdio cfe ìili 'tiùovó • fiki-Miflehto,' M 
qnale prevalgane gli ùotninii.' uon> solo devoti 
allii, patria e 'a Îa<li,l?.ei;tà, ma,.,jntelligenti od 
esperti delle nepeasitìi/Pii^bblicjjip. . ,. 

Ma se r attuale àmminiestir '̂zipiié póne in 
fcifcà ^'ògiii suo 'deèii'eiió .quóHòdiveM co-
sfiìtuitò; itietcè la bMttfa'èìgtìifièà'ÈiotiP deliP 
ijpimiuénti'elezioni; un> Giovernd autorevole le 
vigofòsò, ;esaa fieiitó ;aachB;il debita ii^Ts^fffà-
festare intanto le sî e V^&Q sulle, ̂  grandi que­
stióni, di cui le è cóiniliessù almeno l'avvià-
hièntol 

L''àrdua e iiitribat^''(3[ue'stiotié di finaiizà, e 
quella ili ispccie della repartizione, o della 
riacosSiono delle, impone .richiama i, primi, pen­
sieri, del .Governo, e .dovrà essere la cura più 
assidua del, JIUOVO Parlamentò. 

Non e , ijùi liio^ó a ptécóiiizssàre 1' opera 
del Mifaiàtro delle fitìaiizò. Qiiesto solo può^ 
dirsi fin d' ora,, che 1' aumento; dolle, entrate! 
erariali si chiederà, piuttosto al, riprdinaipjentp 
dello imposte esistenti che a nuovi balz.ei)i;, e 
che si perirà ,p'gni cura per rendere'meno gfà- ' 
VOSI, m'oliò "véHiatbrii d dpfriiplicàti i lii'étbd: 
di ri'sc'ÓRsiòii'é. 

Per giuhgoî e all' aàsett'o deiìiiìtivó delle fi-; 
nanze il Ministero fa grande assegnam'efito' 
anche sulle econp.mie ; su quellp econpmie che 
non tolffano.modo di^rpvvedere alle neces­
sità della Nazione, ai sacri impegni, eh' ella 
ha corso, e ài quali ella deve bbrnbpÓTidere 
plòn'atoiént'e e lealnierit^, nià Pgli ha per fermo 
altresì' che larghe economie nelle spese aiii-
ministrative non possono farsi senza ardite e' 
sostajaziali riforrrie di qliasi tutti i puhbUoi' 
servizi. 

Non mancano ormai i coiìceitl delle'riforme 
e àrizi di' alcuno di es'siè' tìdiio ^vs. maturi da 
uh |)èzzb,' divUtigati e diScii'Ssi; ma per met­
tervi la maho con'viéne avere 1' autorità é la 
forza, di condurre 1';opera a bupn .termine ; 
conviene avere la 9ertezza del consenso e della 
cooperàzione del Pàrlàinéntó. 

Il Ministero farà qiiànto è da lui. che i 
'riii'oVl raj'^reae'iitàMtì dfel^aèà'd diytìutàii'ò su­
bito cori sbVero o'àatne i bildttci; 
_ Dall'esame dóì bilanci sojìtatutttì,' nei quali, 

si rivela intero l'organismo, economico .delie-
diverse Amministraziprii, dello .Stato, si può, 
ricavare un giusto ^ concetto dejle economie; 
possibili, delle rifórme desi'derabili, è di quelle' 
che s'et'vóno di pretèsto all'oppdsJzlótib, edi 
alimentario illusioni nocive, ed evitare così 
gli indugi, i giri -viziósi, le illusióni, la diva­
gazioni, le utopie, che poi si pagano a mi­
sura di milioni. 

Riordinando e restaurando la .finanza, si 
sarà provveduto in gran parte allo svolgi­
mento della pubblica prosperità, e si sarà 

aiutata A propagarsi ttgualmente nelle vàrie 
provincia 'dbl Regno. • • 

Nella gi-atiiiìssima di£P{trenza dello steto 
econoinico ih cui si ritrovano le' varie con­
trade italiane, laassimbipér'difettò di viabilità), 
noi vediamo uno dei iioatrì pHncipalissinii 
mali, tanto sotto r aspetto della ricchessza 
pùbblica è dèlia finanza, quanto sc/ttò quello 
d'elgòVèrii'o generale dello Statóv ' ' 

Il progettò di leggo: sulla libertà' della 
Chiesa liii> dottato dubbii che imj^rta chia­
rire, 'al)preti8ÌòÀi òhe importa ditòp'a^éi 

Non è meraviglia che una còsi grande e 
itìovtt iniziativa coinè 'tìuélla'chè il Governo 
pròp'oil'evà all' Italia protìUiiciand'o la sepàra-
zibrio della; Chitjsa e delfó Stato che una 
questiono così gi'àve e comjple'î sa 'gettiasàe', per 
la Vastità dei stioi moltéplici pi 'òbl^ii Pesi-
tazìpftp iió^lt animi i pili coiacifenziofei. 

liti ' esame . spassionato, e compiuto della 
quibtionP sotto tutti i itioi àspetù, era la 
guàretttigia di quella 'delibflra:siiione matiira, 
bhe i9àr'ekbp' sorta da utià discussione solienne 
aperta iifel séno del Parlamòntò. 

Se. la discttàsloiiè àVésSP arato -luogo, il 
Ministeto; libero dA' ogni Ish^egno ed amUaato 
dal deaideriò di agevolare ogni componiiiietìto 
decoroso pei eS'sP, utile al paese ed alla càusa 
delia liberila, avrebbe potuto por^tìf* iniplfiB 

"stiegiai!iyfli,\ cjdtìiaife -niolti ' tìtiipri; toglierò 
inolte incertézzò. 

Ma, poiché la discussipne ùóh avvoiiùéi è 
necessario che i rappreséiitanti del govenio si 
adoperino alacremente ^etòhe le sue inten-
z'ioni nOÙ sienò svisate- da quòi partiti, ki 
^uàli gioverebbe dì soffoèài'e sotto uiia tù~ 
iriultuatia' agitazione 1' étìtttìlP 'di' uA sistéiiitt, 
cOnBidei'àtò da molti fra gli spiriti più libe­
rali d' Bùtópa come uiia tìupvà conquista della 
civiltà' modèìrna. 

L'Italia ha questo ai-duo, % sl^tìriatìtiolo, 
q^e^to glorjp^o destino .di ,vedere la sola que­
stione-ppjjtiqa, che ormai le rimanga a risol­
vere, intimamente collegata colla grande que­
stione sociale' dèi irftpporti fra la Chiesa e lo 
Stato. — Il Governo aspetta la soluzione di 
questo prpblema m una' nriova e.lar-ga ajipli-
caz,ioii,e di,guel,,principio di libe\'j;à, nel.quajie 
r Itaha non lia mai cessato fiàorà di iàver 
fede., 

I modi di' apìiiìÈ'azioùe pótraniiP essere 
l'oggetto di'nuovi studi,'—- I l Governo met­
tendo mano alla compilazione ,di,ua àitrtf di­
segno di legge, terrà conto dei" giudizii della 
pubblica opinione, 

Còlla questione delfà libertà della Chiesa 
si collèga naturiilnl'eliit'ò qUellà dóil' ads^èàtà-
raento dell' asse ecclesiastico. - ' ' 

Nulla di, più remoto dalle intenzioni-del 
Ministero ohe .il concetto- di assentire ai ve­
scovi r arbitrio dei bèni ecclesiastici, spo­
gliar» d' ogni guarentigia di ,staljì]i|;à gli 
istituti religiosi e le chiese pai-tìcòlàri, e di 
abbahdonare iti balìa dell' alto clèro il clero 
inieriore.. .Le condizioni economiche de' par-
rpchi,^,tantp,,operosi e benemeriti della civiltà. 
VOglii;no anzi èssere .vantaggiate, e assicurati 
i servizi locali del óùlló. Le qiìaii còse' crèdo 
il Miìiiéterò che possàn'ò' facilniéiite òtt'èherst, 
auche richialnando, pPr' mezzb di U'Àa'legit­
tima liquidaiìione, una .larga parte de'.beni 
ecclesiastici a sussidio della fpftun^ pubblica, 
e a. scomare, gli..aggravi dèi .cpfitribueiiti. 

È uri' opera pertanto di miglioramenti, di 
rifònriò^ di' utili e fócoAdò'' difecussioiii, che 
Ora è dèrbàta al nuovo Parlarjiettt'p : e il nuoyo 
Parlamento la compirà so ihtende le neces­
sità presenti d'Italia. ,, ,| , 

L'Italia ha ora necessità .di uu Governo 
autorevole e forte : ora più che mai ha ne­
cessità di un indirizzo fermo e sicuro, che 



zi6ni nott̂ '-lvi è o|iérd8ÌtS} nàìi?-vi-,;èloréWHo, 
riòi.vi'sfoSo g r a n # è dttfévoli'&iliHee.'*<;; 

Mk;Bèifte che .le •caus6..,ÌjDcl!,è. tufba^ff.-l'or-
dirie pùlìliid'tf "impédiscìmè, siHreHÌ lo svolgetai 
della pubiSlife'ricchesszSv,'e perdurando, pro-
dùeóttf^ l̂J. dfcprdiliè toateriale/. òhe è fonte, di' 
nuòve'apeBe'tìM'Stètb e di'nuove gi'aVezze 
ai cittadini, 

L'Italia aborre dall' arbitrio come dalla"H-
cenza, perchè sa che, vi ò un perpetuo e. fa­
talo ricorso da questa'a tcihello, e die la li­
bertà è dall'uno e dell'altra offesa e,danneg­
giata del pari. 

L'Italia vuole sedere rispettata fra le nazioni, 
ma non vuole una politica arrischiata e ven­
turosa,-e percìit^vuoleoBeroìto gagliardo, ma 
ristretto entro le ragioni della difesa nazio­
nale e dei servigi interni, e utile a mante­
nere gli spiriti militari, a unificare, disoipli-
nars, teaiperai-e a forti virtù, le popolazioni. 

Ora conviene ohe il Parlamento si riempia 
d'uomini, ohe sappiano,e vogliano corrispon­
dere a (jneste condizioni ; uomini capaci di 
comporre una maggioranza autorevole, col 
solo-aiuto della-quale sarà possibile compiere 
i grandi fatti e risolvere le grandi quistioni 
politiche, risoluti a cominciare 1' opera lunga 
e paziente,.dèlie, riforme, .voluta dal periodo 
amministrativo, neL.iuale entriamo, del nostro 
rinnovamento. 

Ilichiamare le frazioni della gran parte po­
litica liberale al centro suo,- che è il governo 
ecco lo scopo e l'intendimento del Ministero. 

Si studi la S. V. di far intendere queste 
necessità e questi intonti agli elettori della 
suo lU'ovmcia: che si preparino all'urna con-
vijiii rÌHì iì loro voto decide delle sorti del 
Illuse, dulia loro sicurezza, della.loro quiete, 
i-lulliì loro fortune: pensino che se mandano 
uomini disposti a perdere il tempo in lunghe 
e vacue disquisizioni in assalti dati al potere, 
in vani armeggiamen.ti di partiti,, si- perpe­
tuerà il discredito, si moltiplicheranno gli 
aggravi, si differiranno e î renderanno più 
difficili le riforma, si accrescerà il malcontento 
e col malcontento la baldanza dei tristi, si 
scornerà l'autorità noi Governo, si allenteran­
no gli ordini dello t'tato, si. metterà in peri^ 
colo la patria. 

Ammaestrati dall' esperienza, io confido che 
.sapranno scegliere i meglio disposti a sten­
dersi la mano in nome della patria e della 
libertà, ad, immolare alla patria e alla li­
bertà ogni sentimento che divida e indeboli­
sca; i più. determinati a travagliarsi con af­
fetti nuovi di concordia opovosa intorno alle 
nuove condizioni ohe la concordia . e la fede 
fecero all'Italia. 

Il Presidente del Consiglio 
Ministro dell' Interno 

RlCASOLI. 

che alle piìi o meno coperte domande di 
.MMcmow'^^f-.^fciinikTe versò.'?if|^|Le!Ìp 
^'epp^/ris^,òÌÌaerÈl':;al moderatore delFÈu-
ropa, •," che-'" .|.a >0ermania non .'tìònosce! .un 
palmo di t^,rreffò:;da cedere alisi Francia. 
. II.fatto sta che il linguàggio "dei gior­
nali di,Berlino/ e quello.'degli altri.gior­
nali tedeschi che- ne ricevono, le ispira­
zioni, suona malcontento e quasi minaccia 
contro le rodomontate Napoleoniche. 

Barone de Beust alcuni dei corifei del 
•par^itol^fi^sco, r |^:c<J^refe| ìSlj i | . ca^a^ 
del;v.:BafSfi'è PratobeVerp; -'MoUr già.;-..cotó 
biriàrond,-', questa visìta.,ièpn..-candidature 
mitìisieriali. Eppure si tìridrebbe errttti ; ai; 
Tedeschi "terranno; dielro anche ì cprifèl 
dej partito, slavo; .^ pii^: di tutti preriderà 
consiglio, .sii primo'mìnistifp,. dalla Hiflggio,T. 
ranza della Camera e dàlia sua iGsiono-
mia. Or non v' ha dubbio, che per quanto 

Fu osservato che tosto conosciuto il i è noto dell'elezioni, quasi nessun partito 
discorso imperiale, i Tedeschi véndevano prepondera, ed anche collegandosi gli 
senza marcanteggiare, alla borsa di Parigi. 

Il discorso di Napoleone ebbe, questa 
volta il privilègio di non accontentare 
nessuno, e di scontentare molti. 

Sembra che i! passo relativo ali' in­
fluenza morale esercìlata dalla Francia 
nell' ultima .guerra ove • è detto : nhe la 
voce della Francia' ha bastato per arre­
stare ì vincitori a,lle porte di Vienna, 
abbia fatto una tristissima impressione a 
Berlino, 

Cosa del resto più che naturale essen­
doché per tal modo 1' imperatore veniva 
a ferire 1' amor proprio dei Prussiani e 
dei Tedeschi. 

Quel passo implica anzi una diretta 
minaccia contro i piani d'ingrandimento 
della Prussia ' giacché il rammentarle che 
bastò la voce della Francia ad arrestare 
la sua marcia trionfatrice su Vienna, 
equivale al dire che, ove intervenisse la 
sua spada, questa basterebbe a dare il 
tracollo a suoi progetti. 

Non crediamo che il linguaggio usato 
. dfil sire Francese sia il più atto a tran­
quillare r Europa sulla probabilità di nuove 
e vicine complicazioni. 

Come non crediamo che in questa cir­
costanza sia «giustificato l'altero linguaggio 
di Napoleone di fronte a quella Prussia 

Togliamo da un giornale di Trieste alcuni 
brani di una corrispoiicfeisìa da Vienna rela­
tivamente alla condizione, dei partiti in Au­
stria, ohe ci sembrano meritevoli dell' atten­
zione dei nostri lettori. 

Quanto ai partiti, è più facile.lo scon­
tentarli tutti che il soddisfarne anche un 
solo; l Tedeschi, 1 q.uali non sono tanto 
concordi, questi vogliono far credere po­
tranno mettere delle condizioni da imba­
razzare il governo. Alcuni sono pronti a 
riconoscere il fatto compiuto purché te 
cose procedano legalmente;'ed il governo 
facendo una proposta non si slacca dalie 
forme legali. Altri, i dualisti, sono dì pa­
rere che nulla vi sia più da discutere sul 
già fatto; però esistono 'i centralisti coc­
ciuti che non vogliono intendere parlare 
di nulla e dimandano la costituzione del 
24 febbraio col Reichsrath plenario. ! 
primi potrebbero aiutare il governo, ma 
sono poco numerosi, i secondi 1' osteg­
geranno sempre, quantunque non abba­
stanza forti per combatterlo. 

Avrassi bel dire, ma chi disporrà della 
maggioranza nelle Camere saranno i fe­
deralisti, e fra questi non solo devonsi 
comprendere i Czechi, nò i Polacchi, né 
gli Sloveni, ma eziandio molti Tedeschi, 
e tutti quei di razza latina, ed infine tutti 
coloro i quali si formano un' idea esalta 
dell' assenza e della missione di un Im­
pero austriaco. Chi è perspicace ed,ele­
vasi air altezza del concetto, non può a 
meno di riconoscere che un Impero au­
striaco, il quale esiste in virtù di trattati, 
dove nessuna - lingua e nessuna razza do­
mina, e- neppure può né deve .dominare, 
deve comporsi ad ordini politici i quah 
rispettino possibilmente l' autonomia tra­
dizionale di ogni singola parte di esso, 
ed ogni, parte ossia provincia di que-
st' Impero rappresenta un trattato, non 
tanto internazionale, quanto interno, cioè 
trattati fra la provincia ' e la Corona, e 
fra le provincie e regni insieme. E dun­
que strano che si trovino uomini reputati 
buoni politici, i quali vogliono amalga­
mare assieme tutti questi paesi, offendendo 
il diritto di tutti, e non comprendano che 
offendendo questi diritti si violano tanti 
trattati, e si scompagina 1' edifizio della 
monarchia scassinando le basi. Io, amico 
del governo, e convinto della necessità 
di sostenerlo, e disposto a sostenerlo per 
affezione., non mi resterò mai dal ripetere 
anche a costo di divenire molesto, e lino 
a tanto che mi sarà permesso di parlare, 
che il voler contralizzare rigidamente l'Au­
stria è lo stesso che togliere ogni avve­
nire. Se per tanto io dissi teste sperare 
che gli Ungheresi s' avvedranno che loro 
mette conto dì essere equi verso i Croati, 
spererò eziandìo, che coloro che moderano 
i nostri destini, saranno equi verso tutti 
i sudditi dì questa dinastia, e non sacri­
ficheranno gii interessi di questa così 
ragguardevole metà dell' Impero ad una 
sola- razza o ad un solo partito. 

L' altr' ieri convennero nelle sale del 

opposti si fanno, equilibrio. QuesV equili 
brio indicherà al Barone Beust, che non 
devesi darla vinta a nessuno; medium 
tenuere. beatìt ed in quel medio si.^può 
trovar la formola, se non per soddisfare 
a tutti, almeno per non offendere nessuno. 

Alcuni si lusingano, che i Czechi non 
delegheranno ài Reichsrath, e S' ingdn-

essi verranno anche protestando. 
o 

nano 
ma verranno e faran bene; perchè se mai 
sì lagnano che loro si sottrasse il Rei­
chsrath straordinario, la Reform li avverte 
che giammai ve ne ebbe uno più stra­
ordinario di questo, il quale manca di 
ogni base ordinaria. L' intervento di • tutti 
può salvare la patria; è d' uopo dunque 
che le Diete deleghino uomini convìnti e 
patriottici, e non uomini di parte, e sé 
r idea sana ed ampia del concetto di 
una monarchia austriaca prevale nella 
Camera, allora i nostri governanti avranno 
un appoggio morale' per procedere, allora 
al patria sarà salva, > 

-^L4- iA££J 

Riassumiamo un articolo della Gaeeetta di 
Mosca a riguardo dei Ruteni della Gallizia, 
il quale merita di essere conosciuto, onde 
farsi un' idea della persistenza russa. 

La Ganeetta di Masga del 7 febbraio scri­
ve, che la ietta disperata dei |tutei)i della 
Gallizia, contro i Polacchi, non può essere 
lunga, senza il soccorso e l'assistenza della 
Russia. Fa. un appello caloroso ai suoi com-
patriotti, e principalmente agli abitanti di 
Mosca, per. secondare, almeno con- soccorsi 
pecuniarii, i loro fnttolli Ruteni della Gal­
lizia. 

Il signor Katkoif, autore dell' articolo, pro­
pone di dare alcuni concerti, degli spettacoli, 
di fare sottoscrizioni a profitto dei galliziani 
oppressi. Questi soccorsi devono essere prin­
cipalmente destinati ai Ruteni i piìi bisognosi 
e all' acquisto di libri russi per essere spe­
diti in Gallizia., • 

Il polonismo spirante sul Dnieper e sepolto 
sulla Vistola, dice il citato giornalista, cerca 
di prendere una rivincita sui Carpazi od as­
sorbire più di due milioni di russi della Gal­
lizia, onde provocare, la lotta tra la Russia e 
quella islessa Austria, che attualmente li ac­
carezza. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Gorizia^ 19 febbraio. 

Vi scrivo con la massima sollecitudine tanto 
per tenervi a giorno dei fatti che qui pure 
vanno svolgendosi. =: 

Limodì 18 corrente, anniversario della pro­
mulgazione dello statuto in Torino,, fu qui 
una festa solenne. — Scoppiarono tre bombe. 
La prima sulla porta del Cafi'è degli ufficiali 
in Piazza'grande o Corso Traunik. La se­
conda sotto il porticato di detto caiYè, e la 
terza vicino la polizia pure in Piazza grande. 

Poco dopo venne arrestato il giovine Carlo 
P..., ma venne tosto messo in libertà non 
constando essere egli il fautore di tali ese­
crandi delitU (vedi Diavoktto). Lascio vi im­
maginare come quegli arrabbiati, pieni di 
livore percorressero tutto le contrade sbuf­
fando e rodendosi. — Qui il numero dei nuovi 
cagnotti polizieschi ammonta a 311, senza 
quelli che contavansi prima, Ad ogni modo 
i nostri progetti li poniamo ugualmente in 
esecuzione. — Vi basti per oggi. Addio. 

,•;;- -̂ i; -w.'-v a-*i :#*i*' 
l^é&Z^^ LeggiKsélla JVaz0'-. 
Àiflicuif'alsi %m con regio iJ|&eto saràÉlg-

giòni'ata .ài. 16.aprile l'attiiàzifflle dell ' im|ata 
dèl.;:4 lìeif.,:. Cento sulla 'ronàìta f è n d i l a . 
Qùest' impósti;: potrà co8Ì'"formliiie 'Sfeetfq'.'di 
una nuova deliberazione. :del ParfaSfta-tSf^^ 
'quale solo-^kta di decidere'sùl'*''iàmtéhi'-
monto od obrogazione della legge ad essa re­
lativa. 

— Sià t̂ìio i'nforraaiti che il nuovo ministro 
delle Finanze ha proposto di rivolgere le sue 
prime cure a migliorare l'ordmarnénto della 
tassa sulla ricchezza mobile, ed.'a.correggere 
quelli inconvenienti che k recidono ^vessatoria. 
Se,i rjigguagli che .ci,pervennéro.in,prop,osito 
si appóngono al vero, sfcèo'me abbiamo' ra­
gione di credere, il suo proposito sarebbe 
anche di elevare, la misura, della, rendita, al* 
disotto della quale havvi esenzione _ dall'im-' 
posta. 

Sparirebbe così per 1' avvenire buona .parte 
dì quelle quote che sono inesigibili, e'la cui 
esazióne necessita quasi altrettanto di sposa ; 
e d' altra parte resa quell' imposta più sem-i 
plico riguardo a quelli che debbono conti'i-r 
buirvi, sparirebbero pure quegli incagli che 
tanto infastidiscono i cittaàini obbligati à fare 
le consegne delle loro rèndite,'- -è';che péstìno 
non,meno dell'imposta stessa.. 

Il Diritto reca : • ' • • 
A Capodistria ebbe luogo una impónente 

dimostrazione 'con grida di viva l'Italia, viva 
la libertà. Si fecero molti arresti. 

Il governo austriaco ha concluso,: un: con­
tratto con .una casa inglese onde stabilire un 
telegrafo sotto-marino dalle coste della Dal­
mazia a Corfù. 

Anche gli onorevoli ex-deputati. E. Zuzzi, 
Fabio Carcani, Gius. Galletti' e Felice Generò 
ci scrivono facendo. adesione ài programma 
della opposizione. . , . 

Credesi che domani sarà piibblicalo il de­
creto che, toglie l'imposta' dal-4 -per conto 
sull' entrata fondiaria. 

Togliamo dalla Gazzetta di Torino il 
seguente brano d'una. sua corrispondenza 
da Firenze :. 

Vengo assicurata ohe una, anzi la ..princi­
pale delle cause dello scioglimento della Ca­
mera sia ii rifiuto a sancire il pagamento, 
con puhhlAci fondi, di 30 milioni di passività 
gravitante . sull' amministrazione . della_ Casa 
Reale, rifiuto che sarebbe qtato, dato dalla 
Camera stessa in comitato segreto contro ana­
loga proposta presentata dal miriistero con 
un progetto di legge. ; 

Su questo argomento, la Gazzetta dei 
Popolo, alla quale ci associamo completa­
mente, scrive : 

Lasciaimo alla Gazzetta di Torino la respon­
sabilità della notizia circa la cifra di trenta 
milioni di debiti .della lista civile (cifra tanta 
più enorme e iiiaspettata, in quanto che la 
dotazione della Corona d'Italia è non sole 
maggiore di quella d' Austria e di Prussia; 
ma di quella ancora della ricchissima Inghil­
terra). 

Data da un altro giomalci la gravissima 
notizia avrebbe potuto dal ministero essei 
tacciata di calunnia. Ma fortunatamente 
nessuno può negare 1' ortodossia della Gas-
getta di Torino, particolarmente iii ciò ch< 
spetta a cose di Corte. 

ESTERO 
G e r m a n i a . — Scrivono da Berline 

in data dell'11 febbraio: 

„ Il progetto di Costituzione per la Confe­
derazione della, Germania del Nurd è defini-
tivamentó accettato. ' 

„ Non è vero che i, govenii del Nord, nel-
r autorizzare la Prussia a sottomettere queste 
progetto al Pai'lamento, non abbiano assunti 
1' obbligo positivo di mantenerlo in qualun­
que evenienza. 

„ Al contrario è avverato, che i detti go­
verni si sono obbligati a mantenere lo con­
cessioni fatte olla Prussia, suU' organizzazioni 



j^r^mm-^m. 
unitaria dell' esercito federale e degli altri 
affari federali, di fronte a qup,l9ÌaM,cto08tanza. 

„ Che il Parlainbnta dtfn̂ tfa- aòSKtl o np 
il progetto di Coatituzione federale, i governi 
non potranno ritirare la'loro' adesiotó. Se 
il Beichstag non accettasse, Itó'Oonfederazio rie. 
del Nord sarà egualmente .costituita'; aola? 
mtente essa non avrebbe un» rappresentanza 
pai'lamentare comune; " • ••-' 

Grecift» — Scrivono d' Atene all' Os­
servatore Triestino: 

Anche l'undecime viaggio del vaporetto 
greco Pamllenion in Candia fu ' eseguito que­
sta settimana colla medesima sorprendènte 
riuscita degli antecedenti; Partito da Sirà, il 
piroscofo approdò a Milo o di là'ditettamenté 
in Candia nella provincia di Kissamos, ove' 
sbarcò munizioni, provvigioni e 320 volontari 
sotto il comando dell'ardito capitano Papa-
zoni. Il tempo era tanto burrascoso che una 
delle imbarcazioni del suddetto vapore colb a 
fondo e si perdettero circa 20 sacchi di fa­
rina. Il vapore, dopo esser rimasto per sette 
ore in Candia, ritornò a Sii?a senza esser mo­
lestato dagl' incrociatóri turchi ; era coman­
dato dal capitano Ziotti d'Ipsara. ' Ecco un 
altro nome da aggiungere alla lista di quéi 
marini greci, che tanto coraggiosamente sfi­
dano e le onde furiose dell'Arcipelago e ie 
mille e piìi bocche da fuoco' de' Tui'chi. Il ri­
torno del PandlènioH fu festeggiato a Sira 
come al solito. 

La Camera tiene regolarmente seduta; fu 
presentato un nuovo disegno di legge sul bri­
gantaggio, che in una delle prossime sedute 
verrà votato con piccole mutazioni. 

Dal teatro della guerra in Candia nulla di 
nuovo, essendo il postale finora in ritardo. 
Però dai giornali di Costantinopoli, pervenu­
tici ieri col francese, sappiamo che la rivolu­
zione esiste, e eh' è ben lungi dall' esse se­
data. Almeno anche i fogli tui-chi dichiarano 
ora esistente la rivoluzione, il ohe finora' iion 
volevano assolutaménte ammettere. GÌ' insorti 
di Candia hanno diretto un'ientusiastica'' ri­
sposta in francese'al non meno'-'èntusiastìctì 
articolo del celebre Vittóre Hugo, inserito 
tempo fa liei giornale Jl' Orient. Lèttere da 
Liverpool annunziano la partenza da quel 
porto del nuovo piroscafo', da guerra greco 

• Arcadi, che fu comperato dai negozianti greci 
d'Inghilterra. È desso che - dovrà intrapren­
dere i viaggi in Candia. 

Dai vostri corrispondenti nelle Isole Ionie 
avrete relazioni sui ferrcmuoti che avvennero 
in Cefalonia e a Santa Maura nel principio 
di questa settimana. ( F. più sotto. ) È una 
grave sciagura, per quella pòvera popolazione, 
principalmente in questa stagione. Si hanno 
a deplorarle anche delle vittime. Il ministro 
della giustizia Lombardo, eh' è di Zante, partì 
mercoledì per le Isole Ionie a fin di portare 
soccorsi. Anche a' Missolungi'avvenne lunedì 
mattin i una scossa di terremuoto alquanto 
forte, però senza produrre dei danni. 

lerlaltro furono eseguite al Campo di ìllarte, 
in presenza di S. M., le prove di un cannone 
rigato, costruito a Sira; persone eh' erano 
presenti mi assicurarono che 1' esito' fu buo­
nissimo : questo cannone ' è -tanto ben lavorato 
che si direbbe fatto in' Francia. L' ulficiale 
d'artiglieria ohe diresse il lavorò fu lodato 
da S. M. in presenza dell' ufficialità. 

L'ambasciatore russo, signor'Novicoff, die­
de martedì una splendida festa, alla quale 
furono invitate varie famiglie. Il medesimo 
rimise giorni, fa al comitato delle signore 
60,000 rubli J' argento, prodotto della rap­
presentazione straordinaria oh' ebbe luogo a 
Pietroburgo nel principio di quest' anno a prò 
de' profughi candiotti. È venuto a tempo un 
tale soccorso, poiché le povere famiglie dei 
profughi soffrono, ed il Governo non è pre­
sentemente in istato di soccorrere tanta gente. 
Anche dal comitato di beneficenza di Londra 
si attendono fra breve invìi di denaro. 

A l b a n i a . — Scrivono da Scutari: 
I Montenerini di Pipperi assalirono due viU 

laggi turchi Garbo e Lekioh di Velii-Berdo, 
vi arsero le case, e cacciandone gli abitanti 
di religione turca, menarono qv^lli di reli­
gione greca, ritenuti loro confratelli, nelle 
proprie terre. 

Interpellato il Principe di questi incidenti, 
rispose d'ignorarli affatto. 

La commissione europea delegata alla de­
limitazione del Montenero, lasciò alla Turchia 
i monti di Maly e Velo-Berdo, però col diritto 

ai Montenerini di .fruirne del pascolo poI.be- 
Istiainè' in comune cogli abitanti sudditi òito-
Imani. Questa clausola} anziché tògliere, è atta 
ja fomentare le scissure che sono di abitudine 
|tra Montenerini é Ottomani, e sino a che si 
mantengono:i elementi di; contatto je'di «comu­
nità tra i due popoli, giamniai potrà esservi 
ipace tra loro. 

Altra del] 10 febbraio. {Nostra iforrispon-
densa.) Vi'liroinis'j dl'dai^ ulterióri raggua­
gli suir inondazione che desolò questo paese ; 
ed a qiiest' ora che vi scrivo, le acque sono 
già calate per una terfs». parte, ed il tempo 
si è alquanto rimesso ài buono. Posso dun­
que darvi il consolante annunzio, che, pre­
scindendo dei danni materiali sofferti nel Ba­
zar e nella campagna, i quali ascendono ap­
prossimativamente a 25Ó0 bórse, avventiira-
tamento non abbiamo a deplorare, secondo le 
notizie sinora pervenute, che poche vittime, 
il cui numero, si calcola da 8 a 10, compresi 
alcuni soldati- irregolari ohe dalla furia dei 
venti furono rovesciati colla barca nelle acque 
del Lago. In ogni modo il danno, è rilevante 
per questa popolazione povera di risorse,; e 
ben tardi potrà ristabilirsi sul ordinario corso 
degli affari. 

T r e n t i n o . — si scrìve da Riva dì 
Trento: 

La sconfitta toccata all' Austria nello ele­
zioni alla Dieta provinciale, è stata piìi grave 
di-,quella ohe-essa avrebbe mai potuto sup­
porre. Difàtti, dopo tante mene, dopo tante 
intimidazioni, dopo,tanto affaccendarsi a so­
stegno dei candidati governativi, in onta alla 
cooperaziono del clero così potente sugli animi 
dei contadini (che tutti hanno voto), in onta 
a tutto ciò, di ventun deputati eletti dal 
paese, soli duo stanno per l'intervento alla 
Dieta d'Innsbruck,̂  non è dùbbio, e gli altri 
sono tutti contrarli, e continueranno quella 
opposizione passiva, nella quale il Trentino 
seppe durare con tanta costanza e fermezza. 
La classe cosi detta del grande possesso no­
bile dèlia provincia del Tirolo, la quale è uno 
degli elementi della vetuiita' costituzione di 
quel paese, e si raccoglie per legge nella ca­
pitale del Tirolo tedesco, crédette di dover 
far cadere la propria, scelta anclie sopta'-tre 
individui di origine t^pntina, appartenenti ,al 
ceto della nobiltà, sebbene di nobili trentiiù, 
pochissimi ( dicono dieci ) fossero a quella 
riunione-intervenuti, essetidosene gli altri'per 
questo 0 ' quel motivo astenuti. Ma per essere 
certa che gli elètti interverranno alla Dieta, 
fu costretta a nominare tre ii. rr. impiegati, 
prendendone uno, che tira il suo onorarip. a 
Trento, un secondo nella tedesca Bolzano ed 
il terzo, a Trieste. E così avverràiche la no­
biltà trentina, sarà rappresentata <alla Dieta 
d'Innsbruk da tre individui salariati' dallo 
Stato, nominati dal- ceto .nobile del Tirolo 
tedesco, di; cui. per soprappili due sono do­
miciliati al. di fuòri del territorio trentino. 

Certe cose basta, raccontarle come sono, 
perchè sieiio dalla pubblica opinione retta­
mente. giudicate e condannate. Il Trentino è 
già moralmente perduto per l'Austria, ed 
ora sta per diventarle un imbarazzo. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

• P a r ^ i i ^ 19 (ebbraio. - ^ Il Libro 
giallo puBbiica un dispaccio del ministro 
Mòustier al sig. di Sartiges, in data 11 
dicembre dell'anno scorso,'• nel'^ùalé-è 
detto: Il Re d' Italia assume l' obbligo di 
tdièlare pensino colla, forza i confini dpgli 
Stali pontificii coìilró lAf attaccò estèrd, 
negando piire|^a s|}stessjbMK àirÙtiO; dt.pì-
trepassare in qualsiasi tempo quei confinn 
II; dispaccio conchiude cosi: Dite al Papa 
che il ritiro delle truppe non include ih" 
sé r abbandono de' grandi interessi che 
noi proteggiamo da 17 anni, e sui quali 
veglieremo anche in appresso. 

N u o v a - Y o r k , 18 febbraio. - - Il 
Senato respinse ii bill della Camera dei 
rappresentanti concernente lo stato: di 
guerra negli Stati del Sud, e approvò un 
progetto di' legge che-ordina la prówi" 
soria ainministlràzioné 'militare degli Stati 
del Sud sinché sia formato il - Governo, e 
che accorda ai Neri il diritto di voto. Il 
progetto medesimo nega agii Stati ribelli 
il diritto di deliberare sull' emenda alla 
costituzione. 

P a r i g i , 1,0 febbraio. ^—..Al Corpo 
legislativo . si ^presentarono le domande 
d' inlerpellazioiie dì Larijùiiiais pel can­
giamento del decreto del 24 novembre. 
Picard interpella riguardo alla circolare di 
Vandàl, direttore generale delle joste. 
Gli uffizi! esamineranno giovedì queste 
domande. 

Da tentone è giunti, la notizia della, 
morte dell' Arciduca Stefano, seguita que 
sta mattina. 

Ultime Notizie 
. Vimna 17 febbraio. — Il ministero della 
giustizia ha. trasmesso alla camera degli av­
vocati di Klagenfurt tre esemplari di lin pro­
getto di legge relativamente ai giudizii di 
pace, coli' osservazione che ogni qualsiasi 
dissertazione o studio sull' argomento che 
fosse per venir pubblicato per le stampe o 
inviatogli direttamente, gli tornerà graditis­
simo. 

_ Altra dd 17 febbraio. . La polizia di Ofen 
ricevette giovedì a notte un telegramma da 

I Temesyar in cui le veniva comunicato che due 
ebrei_ polacchi, Eaufmann e Weinfeld, erano 
riusciti a mezzo di lusinghe e false Jpromesse 
a condur geco sei ragazze per venderlo poi a 
case di tolleranza di Alessandria e Corfìi. La 
polizia si poso tantosto sulle traccio dei col­
pevoli e riesci ad agguantare l'intera comi­
tiva 'all' Ilòtèl Città di Debroczin nel mómeiito 
appunto. che_ stava per imbarcarsi por Trieste. 
La compagnia bella venne fatta scortare fino 
a Temesvar e cofisegnata ai 16 corrente a 
quelle carceri di'polizia. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
Ci perviene da Venezia e pubblicHiamó, 

a notizia'.dei giuristi' del. Friuli, lai unita; 
circolare invitando a prender parte alle 
sedute, essendo la importanza e gravità 
delle medesime, dimostrante della indica­
zione degli oggetti da pertrattarsi. 

CIRCOLAR;E., 

Venezia, il 13 febbraio 1867. 
Sono invitati tutti gli avvocati delle pro­

vinole venete all' adunanza da tenersi sabato 
23 corrente, al mezzogior.10, in una delle sale 
di questo Ateneo, a S.. Fantino, pei seguenti 
oggetti : 

1. Presentazione del progetto di Statuto 
per 1' Associazione generalo degli avvocati, e-
same del medesimo, u deliberazioni sulla sua 
accettazione ed attivazione. 

2. Lettura del rapporto della Commissione 
eletta nell' adunanza del 9 dicembre p. p,, su­
gli argomenti del cui stadio venne incaricata 
discussione e dehberazioiii relativo. 

Le deliberazioni saranno adottate a mag­
gioranza assoluta, e qualunque sia il numero 
degl' intervenuti. 

Nel caso di nomina di Commissioni con 
quel numero di membri che l'adu.ianza tro­
verà di stabilire, questi saranno eletti a schede 
segrete ed a maggioranza relativa di voti, 
quali risulteranno dallo spoglio di dette schede. 

Prima di occuparsi dei suddetti oggetti, 
l'Assemblea eleggerà del pari a schede segreto 
ed a maggioranza relativa un presidente, in­
caricato' di nominare un segretario e due 
scrutatori, e di dirigere la discussione. 

I rai^esentanti delV Associamne. 

G. CALDOI. 
E. DEODATI. 
G. B. Rurrun. 
A. MAMKTW. 
F . PABdCTAtlOO. 

Argomenti sui quali verrà fatto U rapporto 
Mh Commissime, 

1, Prendere in esame i quesiti rìsguardanti 
l'-Bttav&zioae dell» sùpmua MÌsgistratiuM^ pro­
posti'dal Ministrò guardasigilli ai primi pre­
sidenti e procuratóri.;generali delle;.Corti.di 
Appello del Regno ed alle Camere ài disoir 
plina degli avvocati, con Circolare del feb­
braio 186^, e comunicati dall'Assocìasionè 
degli avvocati' di Brescia, con la Ietterà 25 
novembre 1866, porgendo sui medesimi .'il 
proprio parere. _. 

'2. Prendere fa esanié'ite nttOveUeggi giudi­
ziarie del Regùó d'Italia', e far co;io8cere il 
proprio avviso suìil óippìgi'tuhità . di sollecitare 
0 ritardare la loro applicazione alle venete 
Provincie, 0 in tutto 0 in parte, 0 con quali 
modiiicaziorii, proponendo i,,mezziipiìt acconci 
a raggiungere con sollecitudine lo scopo, che 
si sarà giudicato piìi corrispóndente 'ai bisó­
gni ed agl'interessi del paese. 

3. Prèndere in esame ed esporre lì proprio 
parere sulla proposta; scrìtta degli avvocati 
Da Yinckels e, Callegari» in quelle par,ti, in 
cui non rimanesse esaurita dalle conclusioni, 
che la Commissiono avesse prese sul seconda 
argomentò sopra formulato. 

Annunciamo con soddisfazione che 1' 0-
pera del nostro concittadino libravo maestro 
Virgilio Marchi il Cantore di Venesiia, che 
ebbe tanto, successo l' anno scorso al Pagliano 
di Firenze, andrà in iscena Sabbato 23 corr. 
al teatro dei Concordi in Padova. 

^ éclullatno con pi^céire che questa sera 
alle orò 7VJ sarà tenuta^ una sediua pubblica 
preparatoria sulle prossime elezioni nel Pa-. 
lazzo Bettolini.-

Era tempo che qualcheduno si movesse e 
facciamo plauso allst felice idea sjperàriido..che 
il paese vorrà accoglierla di buon viso con­
correre-numerosi. .->• 

Borssd i Trieste del^O fel^bvtdo. 
Corsp dei Cambi, valute ed effetti pubblici; 

S. meij 
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volendo dare ài Signor F à u p Ò / A^ltOZiiO Fabbricante. ,e Negoziante di 
Cappelli nella Città, di Udiirè uno speciale e publico ;coi?trassegno della sua 
benevola pr'otezipn'e', ci ,fta' ftì'dinàtó di concedergli la. facqltà, di fregiare del 
,11, %p}fli^,. V'inSftSPp. ,.^efe:,p^aj fabbriba. . . . . . . . . . . 

.Biljasciamo' periapto; al ;pr.edQltQ s gnor Fanna il presènte brevetto onde 
-consti'^dèli'àcceinnatà Sovrana CòficeBs òhe a lui pérsònailé. ; 

• 'ia 
l i t i , lO Ul; 

pala IO,; la J^lfT^^ :^q^la/r.e ,p,. 
.Oii ••Il 

Livot 
IVI-

ilfeig. «. .Gabto .ti;- 12ii 

Il ^miintend'eniBii^e(»erfiì)e) rM}(^jlist(ù^Civ^.fi 
Rpffff^nh -^ Minj^erp d^la Ceno, ,del Be 

avrà luogo'la S1?C0NRA jSStTjRAZIONE •aell* ultiitoo i^fésti'to 

=fl 
Oltre al rimborso ^dcl: oapitaie la- Obbligazioni concórrono a 641U premi 

d a L . 1 0 0 , 0 0 0 , 5 0 , 0 0 0 , 8 0 , 0 ( j > 0 , 1 ® ^ 0 O , ' S O 0 , lOOi m^ 2 0 

• C6^'éói'^ll^'0»jl)U^«tS%l^ffi^tl#, valeUli per tutte le rimanenti 139 e^ra^jù^i^ , 

'••• (Si' 'acè&da il'pagamento ainch,e ratizzato) 

p,er, rf(jÌluÌ8to, rivolgersi in t|^^il!i|';a^l'lJlno^(i)|'de^'Si^dactfto, Ivia ^mwa à, 
udiiiei al 'signor K r c ó Cro|vÌBÌ capa]jft^ry^u^9. . 

c i ' 

C'Ci'.&^\ ìi Ol<!' m'Gì eL'O'PlE't!>''ÌUHK^ 
• f i l i . . . ' U M ' , ! ' ) Il) ' 

0 6 B U RACCOLTA DI 

màie, Mmy, fmm, TsmhiÀ -
.tìOHTENBÌSTÌ 

Ili Sci'̂ ffize,i,le, Àrtj, ,ì•Mestieri,,,!',;ltnciu8tria, 
r.Igieney la Mjadicirià.poiiólare,.laFartìia^eu-r 
titiav V Eeoiioffiii'àòméfstììfia •& rvetkle, -WGótiM 
Mtm,:]k b\&m, ì W;iliiiitibrf, iResolìi; 
la Bin'a, la Caccia, la Fesca, i Gifl,o.cm di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dìlèttev'òli, 
r Eiettìiilicisiao, di 'Magiietismo,-' sia iEOflSùgtàfìa, 

la Pirotecnia, eco. eco. ecc. 

Eira'cBs'it'dééMerit'à ìk'coi^iWkhàé é jiùb-
blMfeidiife"'à'ùM m r o 'i^e 5'iil&evè'04!!?o fSò'J 
òliiWes^è^Mii , ' iPa ' to' feyfttóMte'èmmtaty 
itili 'iiiiiiìoW,,a 'ìt t;i6'iÈrèaiàffi6''d'à;^(dr 'fJrbV-
vi^duto.pùfebl'iièdiiab'ritìe'slo iitóVo ' Mofro '(Me; 
£Xi: Uili„^,J.'Jt: „<il.i*JAWA„UtA . , m « i '.^MÌJA'AWÀ i-i' 

f9.i; 

.. ; I, ','.-j ì ' • i UÈ Libi lo . 

ij'iiiipHUiiHIWHIillillW 4àu^& yUJ 

4-;.Io 
(6) 

1867 
Siailio lietì,.di, 'cótiaitàre;''tsHe ? inét^pen-

denii if (iù^tó'''^nte''':dlil,sùp ottavo anno 'd' è.-' 
sistenza e pup;b4p,£|, .^^clus^va^isjil». p.91 aî oj 
abbonati la notevalei^ sì interessate-ji9(or«a 
d&iJB6rhpjvì^di^'^lh^ol9l scritia da. Ateàfeaiid'ro 
Dumas è PeVrfcTeìlJi'd&llift'&ftVttób,;lé-ouiiàf-
fermaèionì ' soh 'sem|>ro appó^g^iitè da docu­
menti autentici, — offre, al momento della 
sottoscrizione;.ads ogni a^jliojiatej.^i, m .imno, 
antico 0. ,i\uovo, contro 1' invio di lire 32.50, 

dew ,,opere; più celebri Qoi tre rofflarissiî i" ,si 
popolari; ••• ; 

• P A O L O D E K0GÌ5Ì. 

Oggi che il gusto della lettura dei buoni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non si po­
trebbe tropjio' iMJ'tftùdil'e- iàii-̂ uesto modo sì 
favorevolet ,d.i 8pargor,e, le opere .che, hanno .ot-
ÌQMQ 'il' Stfciièsé^ tliìi'èìatìió'rÒBci,- Gi'ii^ii àgli 
abbonati ^pjl,'̂ |̂ tg î̂  ,6 -jlgir̂ .̂ l̂iffO 'Jpno man­
dati per la posta'frànclii' di pòrto, iaccompp.-
gjn8.tii,ds\ ftettei'* d' avviso. 

li" • C'àtó 1 ài Maeat^tmt-.-.X'Omaicao:,ÌDedito,di 
Aìéssiiiidrtf Dpmas e Peti'ticelli della Gattina, 
itffiybndo,p'ùbblicàriSi fcrossiiuamento,ift'jl'nplBn-, 
Ji" . i S W i'" ''T " i * "•• ' ' Il ••' Cit ' i l"' l - ' f ' i - I 

dice; .jjell' Jìyiìperif^tg, ,1 n.)jflvi.,ft^qnaji,,tW, 1^' 
anno riceveranno il giornale,gratiishper tutto 
ii;méèé di gennaio}! affinchè'posfeàlAo-avér' coni-
ipeta questa, noté'^joje'opora.^ ,, ,• 

Inviare i vaglia' al di'rettórè dell' Iriàlpen-
dente, strada di Ghiaia, ad, Napoli. 

IL L1BER?0 PENSIERO 

boìihA ooLt;»soBAzio!!m 

di Mippó4>o Btóai;; -Mé^ro MacèM i(deputaiii) 

al Parlamento nazionale) 

iJjrOAf Ji;;|[DleS»llOtt; e Ii,,,StOf^ft09U 

Eg.c!9,.t}iAti i,;gicivedì,.ini,Hn, fesfii(fftÌQ,i.dii;16 
pagine .Jii'?- grande; cpp ;ftQper,tjna-i'Ab])f>jisi,, 
me,i>tft; wnuiOi,lire, nove,. serae$,tri6, e trimestre 
in proporzione,;, ,, ,., , „ ,,: ,/; 
., If.^r,. abbp.nar^ si •, .wwda;,i' i,n?p,o3ft;oj,. d'.. ab-
bojiampuitO; con .:if»glift„po8t4e. P, cfin ,gi(')jpBo 
a mezzo diligenza (franco) ai %i?grs^fp-.edi,-
tore giranoj.Grareffij Via.Lpjcgft, ?•• 35, Milano. 

J-1 
AH ì3Sa^BF>VEN?piAì 

di Pietro Pi'àVlsih e Compagno 

Calld dtìUî '/Nà^e n. 794. 
. ; ' I l 

L' apertura da tiegoxiò Wm-à luogo mercordh. 

B^nàìAMì •'iUia ijiMo':pMh fadceìrerè !ài 
biàdgrii ed afttÌiyito'ddllà"vi4"iiMn'à' ^ècbndld 
fe m x^Mtà mìiUti^ e ly tià"é'èièwàW Wi-
^mm.. iMn 'à Mgiói'é lo iiitMaiìiiiib-i(&i^^a 
à'Mm;'éàìi& ''àM% ili M .óé̂ i'iiiib 'pm, 
riiiVefe '(ioti ,ftìtiftì%'.'e stìiió' uii'à'fomà ieh^. 
iaifc'e' 'ài 'iiitelli'^iiW, q̂HiaWt'ó di' iltifé ó .piftì-
M'os(Ì',:':fò' 'dii lèoiiitài'..dotti', 'sì riaiiiciiiiili'chy 
strktìèti, "gfiò.a'd b # ' mUo e ébarsó/iùhm-
tìm 'di Wii&'i, i - M , WfaaìSeric!' pef^ìg 
CòSSKMa 'éyfiyÈi^tinó' dS ffiatèbiài,,è pfef;H,i:ì̂  

^*^igk u tóia'b'óM'di mt 
: Olirti; àJlle cogniaioni-pilli,geaBinlmentél'ini 
dispeinsabilìj i£[uè t̂o Uhro 8Ì;diffobd^)in speciar 
mOdó'i sulle antiiie sugli éspijriìaeilia ohimici e 
Mei 'che, insieine: dUettaiùa ed listtliliscono, e 
così la fotografia,iilaf pifoteoniaiO,!' elettridismo, 
3 .magn^tièmO'-e \<a iniixeaziòni, d''ogni .gBne]<é 
vi',<80li0':it!raìtate, suì3ci'&tcAueiiite,ìéil.'coni qitelltt 
BémpicttSK; cbd.^ii ooneiievja alV inteìliigeiiza' dei 
mènb espèrti^ • 

•'•Prèsefeànd'ó' Ma&ì ii ' 'un mffi'à'fe tfdé* 
bilinetóé r i s f tM' W^ brdi'Ae'̂ Itìbotifed?, c'6-
me- il M"atlÌQ alle ritóMé, •Unà"cèpiò'gisyiìida 
r'à'ricóM'di: tfótl^fé M a di^ei'se 'àitì,ed'ftdu-
sM'è, d'ólt.'fìoià'o,, BÙltó'éfcieii'iìè 'fitì(jli^-e rid'e'c-
dan'icìié • mcrvon'dó"Ma "pórt/a^à delle' fami'glife 
t&te telf iotJSib -et 'éctì'noiiQ^à'-doWéisticà, 
d' igiene-'è'•'d'i''tìÈificiiik M'y&iòv^ò^ fó^lierfe 
ogni incertezza 0 perdita- di- tempo fornendo 
infine ad o§^nune una,guida sicura e fedele 
in ogni sor t j i i . i à j t e^cha^^ t tóè la convin­
zione d' aver "fatta òpera ff'utilità incontra­
stabile, e, perciò .non dubitiamo che, a questo 
nuovo' 'è ^iitólerfÈosò WW^ ^nói Mò., per 
m&é|ff^ì""£Ìcè'6Peti4ft BeiiéVèB dtì' ftbblfco 
italiano. 

li .Tesoro di Sieigreti. si pubblica ogni, 15 
giorni .cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli diipagine 64 in, 16" impressi,can 
cairaittEfii cUiariie buona, .cairb^ al pìèzm di 
Centesimi 50 cadauno. Questa pubblicazione 
sixrh divisa in 12 fascicoli. 
, Olii,'pi 'fVpojiB. air,infera pubblicjaziope ri-

met'teiiponij '^ntecA^aiamente 1' impoi:to,f)aglì'c'ra 

,fa8C,\cp:|l, franchi di.sp^saj per Ib, jwsta^.ayra 
in^Ofluò. njp, 0 , più _|i.ib.ri da scégllersji', nel 
Catàlosòi della. Librerìa "popolare, .'dèi valore 
:di.tìiti. 50". 
\ §i imàn^», per sagfgiè a, ehi lo àosiàiira' 

,n',!^rii^6. fàsmiiòlp, pei; DOyfòn^MÌtti,«i"f'̂ ,*^ 
'có ĵUji.yci-iv^ r̂'e j^ancó,^^^ 'a^la, lìiì^^eria 
'popolare, "Via aél Cagófié If. 6, in 

Dwdtora, Avv. MASS. 'VALVASOKE, 
u j ' j i ' i n^", ', f i l i l i 

iivomo. 

-Noli' .«tìtio, 1862 r udinese: Giandomenico, 
Oiconi-idoté; in.MBdioina e Chirurgia, ^ubBU-i 
icaVa-il'.UlTistrazjonsdi Fdinee Sua Provibcfa, 
iriprodnzi).me emendata 'ed- ampliata^ di- quanto 
ilo stesso Autore avea scritto per là. graiide' 
Illustrazione del Lombardo - Veneto diretta 
Mh storico Cav". Gtiàa,V« (jantù. L"óÌ5èra-clol 
Cleoni contempla il solo Friuli éiAro il •coiv 
fine-,-Amministrativo-del Lombardo -'Venato. • 
aHora„..B,08;gottQ- al, dominio,, Austriaco, e no 
dgaoriv.e j ^ Tojj.qgrafia ,coÌÌe suddivisioni tor-' 
ifltqriali .aipmipiistrativo, là sto.ria, l'etnografia, 
la.,bi,ografia lettoraria ,ed artÌEliea e la stati-
stipa, , , .. , . 
..,lir,6Ìi, 1,865 venne, alla luco in Milano dallo 
S.t,abilim^nto,.del„dptt. F.^Vallardi.un aurep. 
libro intitolato -„ 31 EriuU- Orientale, Studi di 
5!roBp§ro Antonini j , , L'Antonini udinese,, or 
Sens(tpre; d'el Regno,, esiliato fino dal 1848, 
scrisse ,questo,,libfo, ,cp,m§,,d4ce, JEgli, ,. A di­
sacerbare, le. lunghe amaritudini.ddlp ,ésiliq,«.. 
Nel ,v*s^o cqnpentq del componiraonto, del:: 
ll:.u?,i<^VlÌt.al.Jàn.8,j attinge-.alla, storia, ,ed aJÌe 
statistiche e.^pawtrrevolmente ricerca e desorivo, 
le,condizioni fisiche, ,topogjt:aficte, etnogra#che, 
sociali ed, ec,Quoin[i.che., di| t;utto il,, Friuli,na­
turate! vai.éj ,a dire, di itutVa quella estrema 
?egipne Italiansi; -posta ,al (Confine N.prdrEsfi 
della Penisola, che si estende dallo vette delle 
Alpi ̂  Giulie e, .Garniche .fino ,,al Golfo ,À.dria$apo. 

_ Ajta-.questi .lavori del .Cicbni e dell'ÀntQnii|ii 
ci,,fa,Bao..i4?g',derafe il ;,c,orapleiaen,to. di,più 
estesi e pr,eci_si...dettagli, della,Topografia figii-

irfttjva, ,la„,,q,uaìe,,è pptcjatissinio od indispen-
sa}}Ug;,ausiliare ,à rendere più intelligibile e 
prpfittayoÌe,,l"a ,Bartg, descrittiva. , 
...,ì(!!pa C)ài;t̂ ' .Qeogr^^ca,,speciale,della Pro-
vijsicia„dél JB'jiuli.jèist'^t^ pvib))iicata.nel 1,819 

'?A*^t9^Jai;di'r,e,ziope,. dell' lagegneré, ,in C!a,po 
j^to_iiÌ9,.,.;^alypltì,,jpa'a. questa, .oltreché essere 
I ora ,insn,raciep,te .allo, scopo perchè disegnata 
!ÌBI Ujia;,sf,ala,sepzi^.es^^t9.i^ppQi'lo col sistema 
•JHgtrico,,d?cin}^lei,e p^.molti.p'aflgiamenti av-
'y.eftuti;,; nel .,sistemji,,stradale, è anche di edì-

siion§.,.Agl,.tut^ .esaurita) ., , , , , 
;.,.KélVi,inteiidimejito;.;pertan.to ,di, soddisfare 
H,d„un bisognoj,e, disfarò,cosa utile e gràdijtà, 
npì\^ std.o ar.Frijijiiini,. ma,;,,ben.ancp ag,r.,Ìt% 
Iiam,,.djli);ogw,. regipi),e, abbiamo divisaitpi di 
pubblicare una grande,Carfa Topogra^ciadi. 
q}ifìsta..-y^sta,.ed,impprt9Jite Provincia, la quelle 
pei:, coinpren,dere,,i,copfini;politic.i ed, i natvi-
rflilisarà estesa,,da Sud ài Nord dalla yalle 
dplja ;©a,il -^up alle, lagune .Venete sulla.lun-
ghes5i^a,,,di,,clulpmetrì 120 dalla, 'VaUe.del Piave 
i;el.,CadpyefiM, .a.quella dell'Iddà, nel Gprir 
zjanp, .sulle Àlpij,, e .'Venezia e 'Prieste sul 

,,|j%,(3ait;ta;?^rà dise'gnal£t:i^ed,incisa in r^me 
ijel}ft,;scî lftfidi, Vìqoao'u; ,dfll" v?,ro .colle noj;me ,0 
pogli stessi,Jdettag^,del^aJ;grfinde.,pEvrtàj'tqpo; 
graScà dt-l.Regno;.Lpra'bardg-Yeneto pubbliiqata 
dfjir .istituto , Geografico Militare, ,di Milano 
fin dĵ l 1838,; cpp tutte ìe.yariazionì.iivvenute 
nel sistema stradale'fino al presonte, , ,,, . 
., J-^e dimensioni .del disegno; risulteranno perj 
tfvn̂ p ,<̂ i .mei). Ì,5C).,in 4iingÌi,ezza ,e m,eit. f.^y. 
in. ;ìargbe?!za;: si ,divj4efà-;.in sei fp^li dellsj ^ 
larghezza di mei.. 0.60 ed altezza mei,0,50 

Per tal. guiisa. .il lavoro che imprendiamo a 
Pubblicare,,, tornerà, utile â tutti. i dicasteri 
Qpyeruativi .tffcntp Qjyili, come Militari, ,ai.Co,-
ifluni, agi' Istituii di ogni sorte, agli Avvocati, 
Notaj, Medici, Ingegneri, Periti, Agrimensori, 
Ìn\prénditor|, e^,, a. tutti quelli che coltivano j 
gli studj Geogyjifigi applicati alla strategia,' 
all'. Amministrazione 0,3, alla statistica e che,' 
ypgljpnp.;acq.uÌ8t?i-P .un'idea precisa di quo-) 

si', impprtante, regione ^Italiana. , ,1 
. , .La.^Ca,?^, sari), fipmpletarn,en.te stampata ueil-
perjLodp dj,,u,:p.'.a^np .pubbllcandppé, un .foglif 
g||o,̂ ,djup[; 19,681..,,-nj;, p prqz,zo, complessivo dp. 
sei fogli.inpji Bptr|l,.,qltrepa,ssa:;è It L. 30. ,, 

Tosto che il lavoro per l'incisione sari 
stabiljjl;q-,|.,<Son, 8ppqfiî .!g,}(yiso verrà-.aiu(unziatò , 
il, giorno preciso in cui oomipóicrà la pub- •' 
fepng.;, , , ; 
: GBf desideri flf'tìjixira're questa imprésa ch( 
'ióViik'. à d?ibo¥Ò 'Mliii Pirotìnd'à ne fàccia do-
ìHaMk al'ióttosfétftttìi'HUraiò in via Cavour. 

Udine, 10 febbrajo" 1867. , 
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